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Con un volo della compagnia «Iranair» 

È partito da Teheran 
un primo scaglione 
di residenti francesi 

Il secondo gruppo dovrebbe lasciare l'Iran domani - Khomeini 
esorta Bani Sadr a «pentirsi» - Ancora attentati ed esecuzioni 

TEHERAN — Alle 12,20 di ieri (ora italiana), con poco più di un'ora di ritardo sul previsto, il 
primo scaglione di rimpatrianti francesi ha potuto lasciare l'Iran a bordo di un Boeing della 
compagnia Iranair, È stato fugato così il timore — che si nutriva negli ambienti di Parigi 
—Ache potessero sorgere nuovi ostacoli e che i cittadini francesi fossero ulteriormente tratte
nuti in Iran, con conseguente peggioramento dei già tesi rapporti fra i due paesi. Tale timore 
era alimentato non solo dal precedente degli ostaggi americani, ma da dichiarazioni di alcuni 

esponenti religiosi (fra gli al

ili visita «di ispezione» 

Il neo-ministro 
israeliano Sharon 

nel sud Libano 
Scontri a Beirut - Nuovo gruppo terrori
stico arabo compie attentati in Europa 

BEIRUT - Dimostrando in 
quale conto si tenga a Tel A-
viv la sovranità libanese, il 
nuovo ministro della difesa 
israeliano Ariel Sharon - no
to per aver organizzato, co
me generale dell'esercito, al
cuni dei più spettacolari 
raids contro i Paesi confi
nanti e comandante della 
task-force che nell'ottobre 
1973 passò il Canale di Suez 
penetrando nella regione a-
fricana dell'Egitto - ha com
piuto ieri una «ispezione» nel 
sud del Libano, dove si è in
contrato con il maggiore 
Saad Haddad, capo delle mi
lizie cristiane di destra fo
raggiate ed armate da Israe
le. La «visita» di Sharon - che 
non può non assumere un 
carattere provocatorio nei 
confronti del governo liba
nese, oltre che dei palestinesi 
- è avvenuta proprio mentre 
la TV israeliana reclamizza-. 
va la produzione di missili 
terra-terra del calibro di 290 
millimetri da parte dell'in
dustria militare dello stato 
ebraico. 

La TV ha diffuso immagi
ni dalle quali è apparso che i 
missili sono già operativi, 
ma non ha (ovviamente) for
nito dettagli sulla loro gitta
ta. 

A Beirut nella serata di do
menica si sono avuti segni di 
deterioramento della situa
zione, con scambi di tiri sulla 
•linea verde» che divide i due 
settori della città e canno
neggiamenti da parte delle 
unità della Forza araba di 
dissuasione contro alcune 
posizioni dei falangisti; se
condo la radio della Falange, 
ci sarebbe stata una ripresa 
di scontri anche sul fronte 
del monte Sannine, alle spal
le della città di Zahle che fu 
assediata dalla FAD per cir

ca tre mesi fra aprile e il giu
gno scorsi. Domenica il pri
mo ministro libanese Sharif 
Wazzan era a Damasco dove 
si è incontrato con il presi
dente Assad, col primo mini
stro El Khasm e con il mini
stro degli esteri Khaddam; 
scopo dell'incontro era di di
scutere sui modi per stabiliz
zare la situazione in Libano 
dopo i drammatici eventi del 
mese scorso e l'entrata in vi
gore della tregua nel sud. 

C'è da segnalare infine 1' 
entrata in scena di una nuo
va organizzazione terroristi
ca, che si richiama alla causa 
palestinese ma che non ha 
nessun rapporto con l'OLP. 
Si tratta della •Organizzazio-
ne del 15 maggio» (dalla data 
di proclamazione dello Stato 
ebraico) che ha compiuto 1' 
altroieri attentati contro le 
sedi diplomatiche israeliane 
a Vienna (due bombe, un fe
rito) e ad Atene (due bombe, 
danni materiali) nonché all' 
ufficio della compagnia ae
rea El Al all'aeroporto roma
no di Fiumicino (un ferito). 
In precedenza, lo stesso 
gruppo 'del 15 maggio» aveva 
compiuto, appunto il 15 
maggio scorso, attentati alle 
sedi della El Al di Roma e 
Istambul. 

Non ha un rapporto diret
to con l'attentato di ieri la 
decisione delle autorità au
striache di espellere dal Pae
se due arabi che erano stati 
arrestati il mese scorso all' 
aeroporto di Vienna perchè 
trovati in possesso di armi ed 
esplosivi; secondo il settima
nale americano •Time» i due 
preparavano un attentato a 
Sadat, che avrebbe dovuto 
fare scalo in Austria sulla via 
del ritorno dagli USA ma 
che, dopo il loro arresto, ha 
cambiato programma. 

Tentativo di golpe 
sventato in Liberia 

MONROVIA - A pochi giorni dalla conclusione del tentativo 
di colpo di stato nel Gambia, un complotto militare viene 
denunciato in un altro paese dell'Africa, la Liberia, dove al
cuni membri del massimo organismo di governo - il Consi
glio di redenzione popolare - sono stati deferiti al giudizio di 
una corte marziale. L'annuncio è stato dato dallo stesso ser
gente maggiore Samuel Doe, capo dell'attuale regime, salito 
al potere a sua volta nell'aprile 1980 con un colpo di stato nel 
quale rimase ucciso il presidente della Repubblica William 
Tolbert. Da allora sono stati ufficialmente denunciati (com
preso quello attuale) tre complotti contro il nuovo regime; 
come a dire che dopo cento anni di stabilità, la Liberia ha 
inaugurato un'era di marcata instabilità. 

Secondo l'annuncio dato da Samuel Doe in un discorso 
radiofonico alla nazione, il tentativo di colpo di stato è stato 
sventato domenica ed era diretto dallo stesso vice-presidente 
del Consiglio di redenzione popolare e vice-capo dello Stato, 
generale Thomas Weh Syen. I congiurati avrebbero cercato 
di assassinare lo stesso sergente Doe e altri due membri del 
governo. Nelle prossime ore, essi saranno giudicati (o forse 
sono già sottoposti a giudizio) da una corte marziale. 

Esplose alcune bombe 
nella capitale somala 

MOGADISCIO — Elementi del cosiddetto «Fronte somalo della 
salvezza» (SISAF), ostile alla politica del presidente della Soma
lia Siad Barre, sarebbero ì responsabili di un attentato dinami
tardo compiuto lunedi scorso nella capitale somala. L'episodio fa 
seguito ad altri analoghi avvenuti in questi ultimi tempi (in 
particolare uno in un albergo della citta, che ha provocato danni 
di modesta entità), attentati che sono già stati rivendicati, appun
to, dal «SISAF». 

Lunedi scorso due piccoli ordigni a tempo sono scoppiati, l'uno 
a qualche minuto di distanza dall'altro, in prossimità dell'amba
sciata d'Egitto; nessun danno alle persone. Secondo fonti della 
oolizia può essersi trattato di un gesto dimostrativo anti^overna-
tivo compiuto approfittando anche del previsto passaggio, sul 
luogo dove gli ordigni sono stati deposti, della delegazione italia
na capeggiata dal ministro degli esteri Emilio Colombo, in visita 
ufficiale da quel giorno a Mogadiscio. 

tri l'Imam del venerdì della 
città santa di Qom) che an
davano in senso contrario ri
spetto alle dichiarazioni del 
ministero degli esteri di Te
heran, il quale ha sempre ri
badito il pieno diritto dei 
francesi a restare in Iran o a 
tornare in patria, secondo la 
loro scelta. 

Con l'aereo di ieri sono 
partiti 57 francesi, vale a dire 
quasi tutto il gruppo che era 
stato bloccato giovedì scorso 
con la motivazione degli ac
certamenti fiscali; solo quat
tro persone sono dovute re
stare a Teheran, ma si pensa 
potranno partire domani 
con il secondo scaglione: si 
tratta di tre uomini francesi 
la cui posizione non è stata 
ancora completamente va
gliata e una donna iraniana 
sposata ad un francese la 
quale non aveva il visto di u-
scita sul passaporto. Insieme 
ai rimpatrianti, sono partiti 
anche l'ambasciatore di 
Francia, Guye Georgy (che 
mercoledì scorso era stato ri
chiamato da Parigi e subito 
dopo dichiarato persona 
•non gradita» dal governo di 
Teheran) e il rappresentante 
personale di Mitterrand, 
Paul Depis, che si era recato 
in Iran appunto per negozia
re il rimpatrio dei connazio
nali. 

Come si è detto, un secon
do e più consistente scaglio
ne partirà domani, con un 
altro volo della Iranair. Dopo 
questa seconda partenza, re
steranno a Teheran soltanto 
due diplomatici (il primo se
gretario dell'ambasciata e il 
vice-console) coadiuvati da 
due impiegati, per assicurare 
la continuità-delle relazioni 
fra i due paesi e curare gli 
interessi dei circa 360 irania
ni che sono anche titolari di 
passaporto francese. 

Alla partenza del Boeing, 
ieri mattina, era presente un 
esponente del ministero de
gli esteri iraniano, recatosi 
all'aeroporto *per facilitare le 
operazioni burocratiche neces
sarie prima dell'imbarco»; e 
ciò evidentemente al fine di 
confermare il pieno rispetto 
da parte del governo di Tehe
ran delle intese raggiunte 
nei giorni scorsi con il rap
presentante dell'Eliseo. 

L'aereo ha fatto poco dopo 
le 17 (ora italiana) uno scalo 
di 45 minuti a Fancoforte, 
nella RFT, per poi prosegui
re alla volta di Parigi, dove si 
è recato all'aeroporto —= per 
accogliere i rimpatrianti — il 
vice-segretario generale del
l'Eliseo, Jacques Fournier. 

La Francia è il sesto Paese 
occidentale a ridurre drasti
camente la sua rappresen
tanza in Iran, dopo gli Stati 
Uniti e il Canada (che non 
hanno più rapporti diploma
tici con Teheran), la Gran 
Bretagna (che ha rimpatria
to i connazionali e mantiene 
relazioni attraverso la diplo
mazia svedese) e l'Australia 
e la Nuova Zelanda (che han
no ridotto al minimo, come 
numero e come livello, le lo
ro rappresentanze). 

Sul piano interno, il dato 
più rilevante della giornata 
di ieri — accanto all'ormai 
quotidiano stillicidio di at
tentati ed esecuzioni — è co
stituito da un discorso di 
Khomeini, con il quale il lea
der della rivoluzione islami
ca ha esortato ancora una 
volta l'ex-presidente Bani 
Sadr a «pentirsi» e a tornare 
in Iran. Khomeini ha ammo
nito Bani Sadr che non potrà 
concludere nulla stando lon
tano dall'Iran perché i fuo
riusciti sono divisi e staccati 
dal popolo «e possono solo ri
lasciare interviste piene di fal
sità». Riferendosi evidente
mente alla ondata di atten
tati che si verificano nel Pae
se, l'Imam ha esortato gli i-
raniani a non farsi •spaven-
tare da quattro bombe»; ma 
ha anche invitato tutti i cit
tadini a tenere gli occhi bene 
aperti e a •sorvegliare atten
tamente i propri vicini» rife
rendo al rpaxdaran» (guar
diani della rivoluzione) ogni 
motivo di sospetto. 

Ieri sono state fucilate 21 
persone sottol'accusa di «fot
ta armata contro la repubbli
ca». Numerosi arresti sono 
stati compiuti a Bojanurd ed 
anche a' Teheran, dove sa
rebbero stati scoperti trenta 
•covi» dei mugiahedin dei po
polo; in almeno uno di questi, 
sarebbe scoppiato un conflit
to a fuoco protrattosi per sei 
ore. Un esponente del •consi-
glio islamico» della Banca 
statale è stato assassinato 
sulla porta della sua abita
zione a Teheran da Ignoti at
tentatori. 

In un clima teso la riunione a Danzica del sindacato indipendente 

Nuòve dure critiche a Solidarnosc 
Esercitazioni militari in Slesia 

• • ' • ' • • • > . • • • ' 

Il vice-primo ministro Rakowski accusa i dirigenti del sindacato di essere responsabili di «azioni che stanno portando il 
Paese alla rovina» - Alle manovre in corso, definite «di routine», partecipano reparti polacchi, sovietici e cecoslovacchi - Oggi 
si riunisce il Comitato Centrale del POUP - Voci su una nuova lettera del PCUS indirizzata a Stanislaw Kania 

(Dal nostro inviato) 
VARSAVIA — La commissione nazionale di 
coordinamento di Solidarnosc si è aperta ieri a 
Danzica in un clima pesante. In mattinata 
tutti i giornali avevano pubblicato una dura 
intervista di Mieczyslaw Rakowski nella quale 
il vice primo ministro ha accusato i dirigenti 
del sindacato, senza fare distinzioni, di essere 
responsabili di «azioni che stanno portando il 
paese alla rovina». 

Dal canto suo l'organo delle forze armate, 
«Zolnierz Wolnosci», aveva reso noto che «eser
citazioni militari di routine» sono in corso nella 
regione mineraria della Slesia con la parteci
pazione di reparti polacchi, cecoslovacchi e so
vietici. In attesa del comitato centrale del 
POUP che si riunirà oggi a Varsavia, si molti
plicano le voci su una nuova lettera del PCUS, 
che sarebbe indirizzata a Stanislaw Kania e 
che solleciterebbe chiarimenti su una serie di 
punti riguardanti la situazione polacca. Una 
«missione di buoni uffici» sotto la presidenza 
del primate di Polonia, monsignor Jozef 
Glemp, e comprendente personalità cattoliche 
e non cattoliche, come il presidente della asso
ciazione dei giornalisti Stefan Bratkowski e il 
rettore dell'università di Varsavia Henryk 
Samsonowicz, è stata formata a Varsavia. Es
sa è pronta ad intervenire, se richiesta, in e-
ventuali conflitti. 

Ma procediamo con ordine. 
LA RIUNIONE DI SOLIDARNOSC — E' 

cominciata poco dopo le 11 in una grande sala 
presso i cantieri navali -Lenin». L'esperto del 
sindacato, prof. Bronislaw Geremek, e il porta

voce Janusz Onyszkiewicz hanno presentato 
un rendiconto dei negoziati con il governo con
clusisi senza l'accettazione da parte di Soli
darnosc di un comunicato congiunto. La deci
sione del sindacato, come si ricorderà, fu dura
mente attaccata in uria «dichiarazione autoriz
zata» dell'agenzia ufficiale PAP. 

Facendo riferimento a quel documento, Ge
remek ha sostenuto che «alcune formulazioni 
così come il tono generale ricordano i peggiori 
anni dello stalinismo». V 

E' subito intervenuto anche Lech Walesa il 
quale ha accusato il governo di «tentare di 
spezzare Solidarnosc». In termini meno dram
matici Karol Modzelewski, già portavoce e ora 
rappresentante della organizzazione regionale 
di Wroclaw (Breslavia), ha detto che «le autori
tà debbono comprendere che la situazione at
tuale, caratterizzata da tensioni, è il risultato 
della crisi e non delle azioni di Solidarnosc». 

// dibattito è proseguito nel pomeriggio. As
siste ai lavori una delegazione del governo di
retta da Stanislaw Cinsek, ministro per i rap
porti con i sindacati, e della quale farebbe par
te anche Wladystaw Baka, ministro responsa
bile per la riforma economica. La delegazione è 
arrivata in ritardo e Ciosek se ne è scusato. 

Egli ha quindi aggiunto di essere «animato 
da buona volontà» e di sperare che «come in 
passato, nei momenti di grande tensione, anche 
questa volta riusciremo a trovare l'accòrdo». ' 

// progetto governativo di riforma economi
ca è il secondo punto all'ordine del giorno del 
dibattito. Il terzo prevede la presentazione del 
programma del sindacato nell'attuale situa

zione politica del paese. La conclusione dei 
lavori è prevista per questa sera, quando alle 
20 sarà tenuta una conferenza stampa. Soli
darnosc ha già chiesto una trasmissione televi
siva in diretta di trenta minuti per questo in
contro con i giornalisti. Sembra che nessun esi
to concreto abbia avuto invece la precedente 
richiesta di una trasmissione di venti minuti 
con Lech Walesa. 

L'INTERVISTA DI RAKOWSKI — E' sta
ta diffusa dalla PAP domenica sera. In essa il 
vice primo ministro afferma che i dirigenti di 
Solidarnosc «organizzano campagne distruttive 
per l'economia già devastata dagli scioperi e poi 
gridano a tutta la Polonia e al mondo che il 
governo permette che la situazione economica 
si deteriori e che esso non ha un programma per 
superare la crisi». 

Rakowski ha quindi detto che «il governo sta 
ricevendo molte risoluzioni di organizzazioni 
locali di Solidarnosc che abbondano di afferma
zioni demagogiche e false». Per questa ragione 
egli ricostruisce ancora una volta la vicenda 
del mancato comunicato congiunto, sostenen
do che averlo respinto non è stato solo un fatto 
di «carattere protocollare» e che non a caso O-
nyszkiewicz «francamente ha dichiarato che la 
delegazione di Solidarnosc non firmava tale co
municato perché esso poteva suscitare l'im
pressione che il sindacato fosse soddisfatto dei 
colloqui». 

A conclusione dell'intervista, dopo aver e-
spresso la speranza che i dirigenti di Solidar
nosc comprendano che «la lotta contro il gover
no non porterà nulla di buono né a loro né al 
paese», «7 vice primo ministro dichiara: «Il co

municato congiunto si trova sul tavolo, perché 
non è stato il governo a rifiutare la sua accetta
zione. Sotto questa intesa noi possiamo imme
diatamente apporre la nostra firma». 

Di tono analogo due commenti apparsi ieri 
su «Trybuna Ludu». Il primo, pubblicato in pri
ma pagina, accenna a lettere di cittadini e 
risoluzioni di organizzazioni di partito che la 
redazione ha ricevuto negli ultimi tre giorni, e 
sostiene che «la generale richiesta è: ponete ter
mine ai negoziati, ricominciate, tra sindacato e 
governo, un dialogo da partner, sedete a un 
tavolo, ma non alle due parti opposte». 

ESERCITAZIONI MILITARI — L'articolo 
di «Zolnierz Wolnosci», accompagnato da foto, 
informa che il comandante in capo delle forze 
unificate del Patto di Varsavia, maresciallo 
Victor Kulikov, che sabato si era incontrato 
con il primo ministro e ministro della Difesa, 
generale Jaruzelski, ha visitato le truppe po
lacche, cecoslovacche e sovietiche che prose
guono le loro «esercitazioni di routine» in Slesia 
insieme al comandante del 'gruppo nord» del
l'Armata Rossa, generale Jury Zarudin, e al 
viceministro polacco della Difesa, generale 
Eugeniusz Molczyk. Le esercitazioni coinvol
gono reparti corazzati e del genio. Osservatori 
a Varsavia ricordano che notizie di «esercita
zioni militari e di routine» in Slesia, iniziate il 
primo luglio, erano state già diffuse dalla tele
visione, insieme a un filmaio, lo scarso 28 ta
glio. Allora però si parlò soltanto di reparti 
polacchi e sovietici e non di cecoslovacchi. 

Romolo Caccavale 

Sono 
Praticamente sospesi tutti i voli tra l'Europa e gli Stati Uniti 

i sicuri i voli per gli USA? 
Secondo i canadesi vi sarebbero stati una quarantina di incidenti di volo, alcuni dei quali gravi, dall'inizio dell'agitazione - La 
Federazione internazionale si riunirà nei prossimi giorni ad Amsterdam per studiare la possibilità di azioni comuni 

BELFAST - Donna nordirtandesi manifestano dopo la morte dì Thomas Mdtwee battendo 
sull'asfalto i coperchi dette pattumiere 

Dopo i nove già morti nel carcere di Maze 

Un altro detenuto inizia 
il digiuno nell'Ulster 

Ai funerali di Mcllwee un sacerdote chiede la cessazione degli 
scioperi della fame: immediata protesta di alcune donne 

BELFAST — L'assurda cate
na della morte non accenna a 
sciogliersi. Dopo la morte di 
Tom Mcllwee, al 62* giorno 
di digiuno, un altro detenuto 
repubblicano, Pat Sheenan. 
di 23 anni, ha inizialo lo scio
pero della fame nel braccio 
H del carcere di Maze, vicino 
a Belfast. Lo ha annunciato 
ieri sera un portavoce del 
movimento repubblicano ir
landese, precisando che 
Sheenan sostituirà nella tra
gica protesta Kieran Doher-
ty, il deputato delllRA al 
Parlamento dell'Eire morto 
la settimana scorsa dopo 73 
giorni di digiuno. 

Pat Sheenan è membro dei 
pror-movwtl dell'Ira e sta 
scontando una pena di 15 an
ni di reclusione sotto l'accusi 
di aver partecipato a un at
tenuto dinamitardo. Insieme 
a lui sono ora cinque i dete
nuti del carcere di Maze che 
continuano il loro digiuno 
per ottenere un migliora
mento delle condizioni di de
tenzione dei prigionieri del 
famigerato carcere dell'Ir
landa del Nord. 

Da quando, il primo mar
zo, Bobby Sands iniziava la 

protesta che doveva portarlo 
alla morte, sono ormai nove i 
detenuti repubblicani morti 
in seguito allo sciopero della 
fame. Nonostante tutte le 
pressioni, soprattutto quelle 
della vicina repubblica dell' 
Eire, il governo della signora 
Thatcher è rimasto finora ir
removibile nel rifiutare ogni 
iniziativa e nel non voler 
considerare sotto la pressio
ne di quelli che definisce 
«suicidi dell'Ira» neppure le 
rivendicazioni minime (co
me quella di non portare l'u
niforme carceraria) recente
mente avanzate dal colletti
vo dei detenuti. Siamo quindi 
spunta a un tragico vicolo cie
co in cui ognuno si domanda 
se non sia "altro a dover fare 
il primo passo per incontrarsi 
«** mete Jtrifai, come hanno 
^•baB_aK^kaaakMS^»a»f»j««k.«i*afm#^««hi »^h>*«J>a(h^kk«*^«a«ì).att. X riL*k_ 

recentemente proposto t oe-
tenuti di Maze. 

La tensione sale intanto 
anche tra i simpatizzanti re
pubblicani e tra la stessa po
polazione dell'Ulster. Biso
gna continuare la tragica ca
tena? E questa domanda che 
ha ieri provocato un inciden
te durante i funerali di Tom 
Mcllwee nella chiesa cattoli
ca di BeUaghy, paese natale 

del nono detenuto morto. Un 
folto gruppo di donne, tra le 

auali si trovava anche Berna-
ette Devlin, la nota attivista 

irlandese per i diritti civili, 
ha abbandonato la chiesa per 
protestare contro il sermone 
funebre pronunciato dal sa
cerdote, padre Michael Fla-
nagan, che ha fatto appello 
alla cessazione dei digiuni in 
carcere. *Non è troppo tardi 
— aveva detto il sacerdote — 
per mettere fine allo sciopero 
della fame e sarebbe bene che 
i responsabili ne ordinassero 
la cessazione immediata». A 
queste parole, che Bernadet
te Devlin ha definito •offen
sive», il gruppo delle donne 
ha abbandonato il tempio 
battendo ritmicamente i pie
di in segno di protesta. La ba
ra di Mcllwee, avvolta nel 
tricolore irlandese, è stata 
trasportata a spalle dalle otto 
sorelle del detenuto defunto 
ed ha ricevuto l'onore delle 
armi da una unita paramili
tare dell'IRA. 

A Maze, intanto, sono im
provvisamente peggiorate le 
condizioni di un altro dete
nuto, Michael Devine, di 27 
anni. 

NEW YORK — L'aviazione 
civile americana ha di fatto 
ieri cancellato tutti i collega-

: menti tra la costa orientale 
americana e l'Europa dopo 
la decisione dei controllori di 
volo canadesi di «non pren
dere in carico» i voli da e per 
gli Stati Uniti. La decisione 
dei controllori canadesi — 
che viene dopo quella dei lo
ro colleghi di diversi altri 
paesi — colpisce gravemente 
il traffico aereo americano 
ed è soprattutto motivata da 
•ragioni di sicurezza». - ' • 

Il presidente dell'associa
zione canadese, Bill Rober
tson, ha riferito che «almeno 
41 incidenti documentati» si 
sono verificati da quando, il 
3 agosto, è iniziata l'agitazio
ne dei controllori di volo a-
mericani. Nove di questi in
cidenti, ha riferito Robert
son, sarebbero stati partico
larmente gravi ed avrebbero 
richiesto «manovre di emer
genza da parte dei piloti per 
evitare collisioni». ~ 

Il ministero canadese per i 
trasporti ha smentito che vi 
siano stati dei casi di effetti
vo pericolo, ma ha affermato 
che vi sono stati effettiva
mente 45 casi in cui le auto
rità canadesi hanno segnala
to errori da parte dei control

lori americani in merito ai 
voli tra il Canada e gli USA. 
Il governo canadese, intanto, 
ha preso severe precauzioni 
per evitare un blocco del 
traffico aereo tra i due paesi. 
Dopo una lunga riunione 
notturna degli esperti del 
ministero dei trasporti, il go
verno di Ottawa ha annun
ciato che i controllori di volo 
che rifiutino, come minac
ciato, di occuparsi del traffi
co aereo con gli USA sono 
passibili di multe da 5.000 
dollari e anche di arresto. 

Per valutare la possibilità 
di una azione congiunta di 
solidarietà con i controllori 
di volo americani, si riunirà 
nei prossimi giorni ad Am
sterdam la Federazione in
ternazionale di categoria (I-
FATCA), che riunisce i sin
dacati di 61 paesi. Successi
vamente, a quanto riferisce 
la stampa britannica, la Fe
derazione terrà uno speciale 
convegno il 22 e 23 agosto per 
studiare nuovi interventi. 

Dopo l'invio delle lettere di 
licenziamento alle migliaia 
di controllori di volo ameri
cani in sciopero è ripresa in
tanto l'offensiva del governo 
americano tesa a minimizza
re la gravità della situazione. 
In una intervista alla televi

sione americana, il segreta
rio ai trasporti USA, Drew 
Lewis, ha dichiarato ieri che 
i voli aerei negli Stati Uniti 
«non sono mai stati così 
sicuri», grazie anche alla ri
duzione del traffico aereo 
che consente maggiori di
stanze e intervalli tra i vetto
ri. 

Secondo il segretario ai 
trasporti americano, gli at
tuali supervisori al traffico 
aereo (cioè i militari e i circa 
5.000 controllori che non a-
derirebbero allo sciopero) as
sicurano il 75 per cento dei 
14.200 voli giornalieri del 
paese. Lewis ha tuttavia am
messo che la situazione non 
potrà migliorare prima dei 
primi giorni di settembre e 
che ci vorranno in ogni caso 
da tre a sei mesi prima che 
l'intera rete del traffico ae
reo possa tornare a funzio
nare a-pieno ritmo. A suo 
giudizio, ciò avrà solo lievf 
ripercussioni sui passeggeri 
e le conseguenze economiche 
non dovrebbero essere trop
po gravi. Egli ha infine nega
to che il governo americano 
possa tornare indietro sulla 
sua decisione di usare le ma
niere forti con gli scioperanti 
e ha escluso ogni negoziato 
con il sindacato. 

Improvvisa tensione politica in Portogallo 

Si dimetfe Finto Balsemao 
Crisi di governo a Lisbona 

Il «premier» socialdemocratico è stato duramente osteggiato dal
l'ala destra del suo partito - Il PC chiede elezioni anticipate 

LISBONA — In Portogallo, 
Francisco Pinto Balsemao 
ha deciso di dimettersi da ca
po del governo, che presiede 
da sette mesi, dopo una riu
nione straordinaria del Con
siglio nazionale del Partito 
socialdemocratico, al quale 
aveva chiesto un «voto di fi
ducia» per la prosecuzione 
del mandato. 

Dall'organo dirigente del 
suo partito, il «leader» social
democratico aveva ottenuto 
37 voti favorevoli; ma 15 con
siglieri gli avevano votalo 
contro e 2 si erano astenuti. 
Pinto Balsemao ha giudicato 
•insufficiente» tale maggio* 
rama, e perciò, dopo un*ultt-
ma riunione del ministero» «1 
recherà oggi dal presidente 
delta Repubblica, generale 
Eanes, cui presenterà, ap
punto. le dimissioni. 

•Lascio il governo a testa al
ta — ha detto il premier di
missionario — ed ho la ccr~ 
tezza di avere realizzato U pro
gramma dell'Alleanza Demo
cratica nei (imiti del possibile 
e del consentito*). 

La riunione del Consiglio 
nazionale del Partito social

democratico che ha precedu
to la rinuncia di Pinto Balse
mao alla •leadership» gover
nativa è durata ben 36 ore e 
viene definita •estenuante». 
Un comunicato diffuso al 
termine della seduta rileva 
che per il primo ministro «era 
impossibile mantenere le pro
prie/uiuio«u a causa delle tua 
debole maggioranza». 

Francisco Pinto Balsemao 
— successore di Sa Carneiro 
— era stato designato dal 
Parlamento capo del gover
no (U tredicesimo governo 
portoghese dalla mwlurione 
dei poro/ani» dell'aprile 1974) 
nel gennaio di quest'anno e 
presiedeva una coalizione 
formata, oltre che dai social* 
democratici, dai democrati-
co-cristiani del Centro demo
cratico-sociale (destra) e dal 
Partito popolare monarchico 
(estrema destra). 

Ciononostante, il premier 
era stato oggetto di critiche 
sempre più aspre .da parte 
dell'ala più conservatrice del 
suo partito, soprattutto a 
proposito delle sue relazioni 
eoa 11 presidente Eanes (che 
nel dicembre del I960 è stato 

rieletto capo dello Stato con 1 
voti dei socialisti e dei comu
nisti), che lo accusa di avere 
assunto atteggiamenti «COH-
ciliatori». 

Ora, mentre è stata chiesta 
già — sia dai seguaci di Pin
to Balsemao, sia dai suoi op
positori dell'ala destra (fra 
cui una parte di rilievo ha as
sunto Helena Roseta. rap
presentante del PSDP al Par
lamento europeo) — la con
vocazione di un congresso 
straordinario del Partito so
cialdemocratico portoghese, 
ad esso il presidente Eanes 
dovrà chiedere, a norma del
la Costituzione, di Indicargli 
un nuovo premier. I socialde
mocratici hanno Infatti, con 
•2 deputati, la maggioranza 
relativa. Se II PSD» che è pro
fondamente diviso, non sarà 
In grado di proporre un can
didato, Eanes potrà proporre 
un «governo di iniziativa 
presidenziale*, che dovrebbe 
avere poi la fiducia del Par
lamenta Se il Parlamento 
non desse la fiducia, si an
drebbe a elezioni anticipate, 
a favore delle quali si è già 
pronunciato U PC. 


